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Apolytikion della Domenica
(tono secondo)

Quando discendesti nella morte, o vita immortale, allora mette-
sti a morte l’ade con la fiolgore della tua divinità; e quando risu-
scitasti i morti dalle regioni sotterranee, tutte le schiere delle re-
gioni celesti gridavano: O Cristo datore di vita, Dio nostro, glo-
ria a te.
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Letture liturgiche

AL MATTUTINO

Evangelo aurorale secondo (Marco 16, 1-8)

ALLA LITURGIA

Apostolo
Lettura della prima epistola di Paolo a Timòteo (1, 15-17)

Diletto  fiiglio  Timòteo,  questa  parola  è  sicura  e  degna
d’ogni accoglienza: Cristo Gesù è venuto nel mondo per
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma per que-
sto mi è stata fiatta misericordia, perché Cristo Gesù mo-
strasse in me, per primo, tutta la sua longanimità, a esem-
pio di quelli che avrebbero creduto in lui per la vita eterna.
Al re del secoli, incorruttibile, invisibile e unico sapiente, a
Dio onore e gloria nei secoli dei secoli. Amin.
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Evangelo
secondo Luca (18, 35-43)

In quel tempo avvenne che, mentre Gesù si avvicinava a
Gerico, c'era un cieco seduto a mendicare lungo la strada.
Sentendo passare la fiolla, chiedeva cosa fiosse. Gli dissero:
«Passa Gesù il Nazareno!» Egli gridò e disse: «Gesù, fiiglio
di David, abbi pietà di me!» Quelli che andavano avanti, lo
sgridavano per fiarlo tacere ma egli molto più gridava: «Fi-
glio di David, abbi pietà di me!» Gesù si fiermò e comandò
che gli fiosse portato. Quando quello fiu vicino, gli chiese:
«Cosa vuoi che ti fiaccia?» Egli allora disse: «Signore, che
torni  a vedere!»  Gesù gli  disse:  «Torna a vedere!  La tua
fiede ti  ha salvato». E subito tornò a vedere e lo seguiva
glorifiicando Dio. E tutta la fiolla che aveva visto, diede lode
a Dio.
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Il cieco di Gerico
Dal Commento al Vangelo di San Luca

dal Beato Teofiilatto, Arcivescovo di Ocrida e Bulgaria

Commento alla pericope evangelica della quattordicesima
Domenica di Luca. (Lc 18, 35-43)

35-43.  E avvenne che,  mentre Gesù si avvicinava a Gerico, c'era
un cieco seduto a mendicare lungo la strada. Sentendo passare la
fiolla, chiedeva cosa fiosse. Gli dissero: «Passa Gesù il Nazareno!»
Egli gridò e disse: «Gesù, fiiglio di David, abbi pietà di me!» Quelli
che andavano avanti, lo sgridavano per fiarlo tacere ma egli molto
più gridava: «Figlio di David, abbi pietà di me!» Gesù si fiermò e
comandò che gli fiosse portato. Quando quello fiu vicino, gli chiese:
«Cosa vuoi che ti fiaccia?» Egli allora disse: «Signore, che torni a
vedere!» Gesù gli disse: «Torna a vedere! La tua fiede ti ha salva-
to». E subito tornò a vedere e lo seguiva glorifiicando Dio. E tutta
la fiolla che aveva visto, diede lode a Dio.

Il Signore compì questo miracolo lungo la strada del cieco, afi-
fiinché anche il suo passaggio su una strada firuttasse un inse-
gnamento profiicuo per i suoi discepoli e per noi: che cioè dob-
biamo fiare in ogni cosa, in ogni tempo e in ogni luogo ciò che
è  utile  e  utile.  non restare mai  inattivi.  Il  cieco  credeva  che
Gesù fiosse il Messia atteso; essendo cresciuto tra i Giudei, è cer-
to che sapeesse che il Cristo sarebbe stato della stirpe di Davide.
Per questo grida a gran voce: Figlio di David, abbi pietà di me.
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Le sue parole “Abbi pietà di me” dimostrano che comprendeva
che Gesù era divino e non semplicemente un uomo. Meraviglia
la sua strenua confiessione: pur rimproverato da molti, non tac-
que, ma gridò più fiorte, spinto dallo zelo ardente che era in lui.
Perciò Gesù lo chiamò come uno veramente degno di avvici-
narsi a Lui e gli chiese: Che cosa vuoi che ti fiaccia? Egli pose la
domanda non perché ignorasse ciò che voleva il cieco, ma per
non fiar apparire agli  altri presenti che il Signore  avesse dato
qualcosa di diverso da ciò che l'uomo voleva. Altrimenti, alcuni
avrebbero potuto dire che il Signore, in una vanagloriosa dimo-
strazione di  potere,  guarì  la  cecità  dell'uomo mentre l'uomo
stava  solo  chiedendo  l'elemosina.(1)  L'invidia  avrebbe  potuto
benissimo ispirare alcuni a calunniare il Signore con una stol-
tezza come questa. Allora il Signore chiese al cieco che cosa vo-
lesse e, quando sentì che voleva la vista, gliela diede. Guarda
l'assenza di vanagloria: il Signore dice: “La tua fiede ti ha salva-
to. Poiché hai creduto con fiede che io sono il Figlio di David, il
Cristo, che ora è rivelato, e hai mostrato un tale zelo da non
non tacere  nemmeno se  rimproverato.”  Da questo  possiamo
imparare che quando chiediamo con fiede, Dio non ci dà qual-
cosa di diverso da quello che chiediamo, ma proprio la stessa
cosa. Quando però chiediamo una cosa e ne riceviamo un'altra,
è chiaro che o non abbiamo fiatto una buona richiesta oppure
non l'abbiamo chiesto con fiede. Vedi anche la potenza del Si-
gnore: “Torna a vedere”. Quale dei profieti ha mai guarito in
questo modo, con tale potenza? La sua voce, procedendo da
Colui che è la vera Luce, si fiece luce per il cieco. Vedi anche la
gratitudine dell'uomo guarito:  seguì Gesù, glorifiicando Dio e
fiacendo fiare lo stesso agli altri.
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1.  La parola greca eleos,  “misericordia”,  è comunemente
usata anche per signifiicare “elemosina”, cioè misericordia
mostrata ai poveri.
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